
Bebè«surrogati», personeo cose?
Il filosofo AlessioMusio:con l’utero in affitto saltail limite tra generareeprodurre.Ma lagravidanzanonèun lavoro
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acopertinacolpisce:trerobotconsembianzedidonne.Robot
umanoidiche,allegoricamente,rappresentanogià lo "sfrut-

tamento" delcorpofemminile...dicoloro chenellamaternità
surrogataconcorronoallanascitadi un bambino: la donnacheha
fornito i suoi ovociti,quelladonnachelo portain grembo,e infine
quellachehavoluto il bebèeloalleverà.Ma di chièveramentefi-
glio quelneonato?AlessioMusio,formatosiinbioeticaallascuoladi

L

AdrianoPessina,èoggiordinariodiFi-
losofia moraleall’UniversitàCattolica

di Milano. Il suoultimo lavoro è un
pamphletappassionatochefin dal ti-
tolo –Babyboom,critica dellamater-

nità surrogata(Vita ePensiero,pagi-

ne 280,euro22)– esprimeunpunto
di vistanetto.
ProfessorMusio, nelsuolibroscrive
chelamaternitàsurrogatarealizzaun
mutamentodi civiltà. Perché?
Perchélamaternitàsurrogatade-
lega alla tecnologianonsoltanto
la generazionemala stessage-
stazione e il parto, secondouna
logicadi sostituzione.
Chi vienesostituito?
La madrechepernovemesiportain
gremboilbambinoelomettealmon-
do. Lanostracultura peròci suggeri-

sce chelepersonesonounicheeirri-
petibili. Eccodove emergeil muta-

mento di civiltà:conlesuesostituzio-

ni, la maternità surrogataesponelo
statutodei figlial deflagraredella dif-

ferenza tra personee cose.A rischioè
il sensodell’unicità dell’essereuma-

no; nonsoloquellapersonale,maan-
che quella deimomenti,dell espe-

rienza. Nellamaternitàsurrogatacom-

merciale la gestazionee il partodi-
ventano unlavoroeperdonoil lorosi-

gnificato peculiare.

Lagestazioneeil partopotrannomai
diventareun lavoro?
No,perchéaspettareunfiglio signifi-
ca metterealmondoil miracolo del-

l unicità. Nella maternitàsurrogata
commerciale,però,di fatto gestazio-

ne epartosonoormaipensaticomeu-
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na professione, e quindi rientrano tra

gli atti che possono diventarepreda

della serialitàlavorativa,cioèdelle tan-

te cose che ripetiamo quotidiana-

mente lavorando.

C è chi dice che nellamaternitàsurrogata a essere in vendita non è

il figlio masono iservizi gestazionali. Èd accordo?

Non posso esserloper il fattoche quei servizi non ci sarebbero sen-

za la presenza del bambino. La maternità surrogata commerciale,
quindi, è per forza di cose un mercatodei figli, tant è che ci sono i
cataloghi dellemadri genetichee delle madrigestazionali.

Un altro temache lei affronta nel libro è la pretesa legittimazione

ante litteramdella maternitàsurrogatanella Bibbia, grazie afigu-

re di ancelle chemettono almondobambini peraltri. Ma è vero che

ci sono analogiecon le pratichecontemporanee?

No, per nulla.Negliepisodi dell Antico Testamento la madreche

mette al mondo solitamente una schiava è e rimanel unica ma-
drecarnale del figlio. Non c è ovviamentel appalto della generazio-

ne alla tecnologia e non c è il fenomeno delletre madri,cioè la scis-

sione tra la madre genetica, la madre gestazionale e quella sociale.

Nellavicendabiblica la madre restapresente nella vita del figlio, non
scomparecome accade nellaquasi totalitàdei casi di maternità sur-

rogata, tantoche la sua presenza in qualche caso perturbal equili-

brio familiare. C è anche chi paragona la maternità surrogata alla

generazione di Gesùda parte diMaria;maMaria ne è la vera madre

carnale. Nellamaternità surrogata,invece, lamaternitàgestaziona-
le non coincide con quella genetica e di sé non lascia traccia. In-
somma,sonoanalogiefuori luogo.

Nel suo libro cita spesso il
pensierofemminista sul-
la maternità surrogata.
Perché?

Perché lo sguardo ma-
schile sul fenomeno non
basta.Nessuna donna an-
che favorevolealla mater-

nità surrogata paragone-

rebbe mai la gravidanza a

"scavare una buca" e

all "affitto di una casa per

le vacanze", come fanno

alcunistudiosi uomini. Al-
cuneautrici,poi, osserva-

no in modo acuto che la

madre genetica ha un e-

sperienza del figlioche è

diventata comequella del

maschio, perché non ha

un rapporto carnale con

lui, dato che non si svi-

luppa nel suogrembo.

Molti pensano che criti-
care le modalità in cuiun

bambino viene concepi-
to e fatto nascere signifi-
ca mancare di rispetto al

bambino stesso, conside-
rarlo "sbagliato".Cosa ri-
sponde?

Èuna strategia argomen-

tativa usata per confon-

dere le acque. Criticare la

maternità surrogata vuol

dire criticare chi si arroga

il diritto di far venire al

mondo un figliosottraen-

dolo alla sua madre di car-
ne. Non vuole certo dire

negare lo statuto ontolo-
gico delfiglio. Il figlio resta

figlio. La dignità èun dato

ontologico, strutturale, di
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ogni esistenza umana proprioper il fattodi essere umana,ma ci so-

no situazioniche non sono all altezza delladignitàdell uomo.
Nel suo libro si parla spesso di «eccesso generativoegeneraziona-

le della maternitàsurrogata »: cosa intende?

L eccessogenerativo e generazionale è quel mettere in crisi lo statu-
to dei figli di cui abbiamo parlato, il venirmeno delladistinzione tra

le persona e le cose. In questosensodire no alla maternitàsurroga-

ta significa salvaguardare la distinzione fondamentale tra genera-
zione e produzione. La scelta deltermine" eccesso" èancheuna cri-

tica ai figli di una generazione, quellavenuta dopoil babyboom,che
ha simultaneamentecominciato a non fare più figli e a generarli in
modo tecnologico e commerciale. In ogni caso nel riscoprire il si-
gnificato autentico dellagenerazione in giocoèciascuno dinoi.Per-
ché il figlio non è il bambino,ma la personaumana.

© RIPRODUZIONERISERVATA

«A chi arriva ad assimilare

la maternità di Maria a un
caso di surrogazione rispondo

chelei è stata vera mamma

secondo la carne, mentre

la madre reclutataper conto

terzi è solo gestazionale: non

ne deve restare alcuna traccia »

1
La critica alla

maternità surrogata
non è solo motivata
dallo sfruttamento

delle donne povere ma

si fonda soprattutto su

argomenti filosofici ed
etici da conoscere

In sintesi

2
La pratica (anchenella

versione definita
«altruistica ») è avversata
da un fronte trasversale

chene chiede la messa

al bando universale

vista l inefficacia pratica
dei divieti nazionali
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3
Per rafforzare il fragile
divieto espresso dalla
legge 40 (articolo 12,

comma 6) esponenti di
diversi fronti politici e

culturali pensano
a una iniziativa di

legge specifica

La maternità
surrogata è in grado

di cambiare i

connotati di una

civiltà, perché appalta
alla tecnologia l atto

generativo e

accomuna lo statuto
di figlio (e quindi

dell essere umano) a

quello di una "cosa",
di un "prodotto". È

ricco di riflessioni il
saggio «Baby Boom.

Critica della maternità

surrogata » (Vita e

Pensiero, 280 pagine,

22 euro)di Alessio
Musio, professoredi

Filosofiamorale alla

Cattolica di Milano. A
rischio il senso

dell unicitàdell essere

umano e della

gravidanza, che nella

maternitàsurrogata

esce di scena.
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